
– BRESCIA.Nel primotrime-
stre del 2025, il mercato del la-
voro italiano ha registrato ulte-
riori segnali di crescita e, in ter-
mini assoluti, si contano oltre
23,7milionidi occupati.Secon-
do l’ultimo rapporto dell’Istat
ilnumero dioccupati èaumen-
tato di 141mila unità rispetto
al trimestre precedente e di
ben 432mila unità su base an-
nua; un risultato che segna
un’accelerazione significativa
nel ritmo di creazione dei posti
di lavoro, sostenuto da dinami-
che positive nei settori dei ser-
vizi, della PAe e, in misura mi-
nore, nell’industria. La cresci-
ta ha riguardato entrambe le
componenti di genere, con lie-
vevantaggio per quellafemmi-
nile,che ha beneficiato della ri-
presa di settori come turismo,
istruzione e sanità.

Resta il mismatch. Analizzan-
do la natura dei rapporti di la-
voro, emerge che la maggior
parte della crescita occupazio-
naleèdovuta aicontratti atem-
po determinato, aumentati di

94mila unità nel trimestre,
mentre i contratti a tempo in-
determinato hanno registrato
un incremento di 44mila uni-
tà. Questo dato conferma un
trend consolidato nel mercato
del lavoro italiano degli ultimi
anni: la crescitadell’occupazio-
ne avviene in prevalenzain for-
me contrattuali non stabili. L’I-
stat segnala, inoltre, un mag-
gior dinamismo nei percorsi
occupazionali, con un numero
crescente di rapporti lavorativi
dibreve durata eaccompagna-
to da una forte precarizzazio-
ne. Altro elemento di attenzio-
neèrappresentato dal mismat-
chtradomandaeofferta.Leim-
prese continuano a denuncia-
re difficoltà nel reperire profili
tecnici e specializzati, in parti-
colare nei settori dell’informa-
tica, dell’automazione indu-
striale e dell’assistenza so-
cio-sanitaria.

I dati provinciali. I regionali e
provinciali, riferiti al periodo
2022-2024 confermano l’au-
mento dell’occupazione an-
che in Lombardia (+133 mila
occupati,parial+2,6%) cosìco-
meeinprovincia diBrescia,do-
ve, tra il 2022 e il 2024, gli occu-
pati crescono di 12 mila unità,
pari al 2,3%, arrivando a quota
555 mila. Bene, anche se, giova
osservare che i 555 mila occu-
pati brescianinel 2024sono so-

lo 2 mila in più rispetto ai
553mila del 2019, prima della
pandemia, senza mai dimenti-
careche nelle indaginicampio-
nari per essere occupato basta
aver lavoratoun’ora nella setti-
mana di osservazione.

Crescono le lavoratrici. Tutta-
via, entrando dentro i dati
Istat, con riferimento alla pro-
vincia di Brescia e al triennio
2022-2024, osserviamo che il
saldo occupazionale positivo
(+12 mila occupati) è intera-
mente al femminile, poiché le
donne aumentano del 6,3%, a
fronte di una riduzione (-0,4%)
degli uomini occupati. Nel
2024, i maschi costituiscono
ancora il 58,5% del totale degli
occupati in Provincia, mentre
la quota delle donne(41,5%) ri-
mane decisamente al di sotto
della media regionale, che su-
pera il 44% e risulta inferiore
anche al dato medio nazionale
(42%), Sud e Isole comprese.

L’aumento dell’occupazio-
ne in provincia di Brescia inte-
ressa solo i lavoratori alle di-
pendenze,che aumenterebbe-
rodi 29mila (+6,7%). Una dina-
micapositiva peri lavoratoridi-
pendenti, tra il 2022 e il 2024,
che trova corrispondenza sia
nel contesto nazionale (+730
mila dipendenti, +4%), che in
quello regionale (+130 mila,
+3,6%), ma che a Brescia appa-
re più pronunciata. Non altret-
tanto si può dire per la dinami-
ca dei lavoratori indipendenti,
che a Brescia risultano in netta
riduzione (-17 mila, pari al
-15,5%), un dato negativo che
superadigranlunga quellome-
dio regionale (-16 mila, -1,9%)
e risulta eccentrico rispetto al
datonazionale, poiché i lavora-
tori indipendenti, tra il 2022 e il
2024, aumentano di 109 mila
unità, pari al +2,2%.

Insomma, in provincia di
Brescia, l’aumento dei lavora-
toridipendenti (+29mila)com-
pensa il calo degli indipenden-
ti (-17 mila) e il saldo positivo
(+12 mila occupati) è costitui-
to esclusivamente da donne
(+14 mila), con un calo dei ma-
schi occupati.

I macro settori. Sempre tra il
2022 e il 2024, un incremento
di 18 mila occupati nel com-
plesso delle attività dei servizi
(+6,3%) dovuto esclusivamen-
te all’aggregato di attività
«commercio,alberghi eristora-
zione» (+18 mila, +22,1%),
mentre le «altre attività», ossia
ilcomplesso deiservizi alle per-
sone ealle imprese, vedono au-
mentarediun migliaioglioccu-
pati (+0,4%). Rimane invariata
l’occupazione nelle attività in-
dustriali, ferma a191 mila lavo-
ratori tra il 2022 eil 2024, afron-
te di una flessione in Lombar-
dia (-27mila, -2,3%), che con-
trasta con l’aumento modesto
in Italia (+122mila, +2,6%).

Trail2022 eil 2024, inprovin-
cia di Brescia, si perdono 5 mi-
la occupati nelle costruzioni
(-11,8%), un saldo negativo

più elevato del dato regionale
(-5,2%),madisegno oppostori-
spetto alla dinamica nazionale
(+3,7%).L’occupazione in agri-
coltura, vedrebbe il calo di un
migliaio di occupati (-8,9%) in
Provincia, in linea con il dato

nazionale (-5,3%), mentre in
Lombardia i conti resterebbe-
ro invariati.

La provincia di Brescia, alla
fine del 2024, si presenta dal
punto di vista occupazionale
sempre più terziarizzata con:

311 mila occupati nelle attività
commerciali e dei servizi
(56,1%), a fronte dei 191 mila
delle attività industriali
(34,5%), dei 40 mila nelle co-
struzioni (7,2%) e dei 12 mila in
agricoltura (2,2%); sempre più

lavoratori alle dipendenze,
ben 463 mila, pari all’83,4%,
cuisi aggiungono92mila «indi-
pendenti», il 16,6%, e con il gap
di genere che rimane ampio,
324mila maschi (58,1%) e
230mila donne, solo il 41,5%.

Occupazione. Crescono le lavoratrici nel Bresciano

– BORGOSATOLLO. La pro-
posta è arrivata quando meno
se l’aspettava e a 50 anni non
immaginava certo di potersi ri-
collocare così facilmente. In
poche settimane, invece, la vi-
ta è tornata a sorriderle: «E’ sta-
to il mio compagno, che lavo-
ra in questa stessa azienda a
propormi di tentare questa
strada. Alla fine mi hanno fat-
to una proposta irrinunciabi-
le».

Deborah è raggiante e rac-
conta questo capitolo della
sua vita con il sorriso stampa-
to sul volto. Per tanti anni è sta-
ta un’autista di autobus di li-
nea per un’importante azien-
da pubblica bresciana, ma nel-
l’ultimo periodo non ne pote-
va più e sperava di cambiare.

Il cambio. Oggi «manovra» dei
veri e propri bolidi della strada
nei cantieri edili e nelle cave.

«Mi trovo benissimo – raccon-
ta Deborah –e sono stata accol-
ta come in famiglia. Sono l’uni-
ca donna al momento a guida-
re camion e gru e i miei colle-
ghi maschi sono tutti contenti.
Per loro è una novità, non ho
incontrato alcun ostacolo e so-
no tutti molto disponibili».

L’inserimento di Deborah

nella Mazza Spa di Borgosatol-
lo, azienda leader nel mercato
delle reti di distribuzione, ac-
quedotti, fognature e metano-
dotti, fa parte di un progetto
più ampio rivolto al mondo
femminile, che si chiama «Wo-
man at work - Donna in cantie-
re», il cui obiettivo è superare
il pregiudizio che determinati

lavori siano appannaggio de-
gli uomini. «In questo momen-
to – spiega Sarah Maggioni, re-
sponsabile Risorse umane del-
l’azienda – ci sono una ventina
di donne in azienda. Oltre De-
borah, ci sono due donne che
lavorano all’interno dei cantie-
ri come direttori tecnici e altre
che ricoprono ruoli apicali co-
me l’ufficio acquisti, ufficio ga-
re e risorse umane». «L’idea –
rimarca l’amministratore dele-
gato Giovanni Mazza – è nata
dalla volontà di superare il pre-
giudizio che determinati lavo-
ri possano farli solo i maschi. E
abbiamo voluto dare la possi-
bilità anche alle donne che
hanno certe aspirazioni di fare
lavori apparentemente non co-
muni al loro mondo».

Mazza da tempo lavora per
promuovere pari opportunità
all’interno dell’azienda e nel
2023 ha ottenuto la certifica-
zione UNI/PdR 125:2022 per
la parità di genere. Il progetto
«Donna in cantiere» è stato
presentato ad Anna Maria
Gandolfi, Consigliera regiona-
le di Parità della Lombardia,
da sempre attiva nella promo-
zione dell’occupabilità femmi-
nile. «Quando un’azienda lea-
der come questa porta avanti
progetti di questo genere – ha
detto Gandolfi, da febbraio
consigliera di fiducia dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia –
le altre imprese possono solo
prendere esempio e portare
avanti».

SALVATORE MONTILLO

Aumentano
i lavoratori dipendenti

netta riduzione
degli indipendenti

ELIO MONTANARI
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Cresce il lavoro femminile nel Bresciano:
dal 2022 al 2024, 12mila lavoratrici in più
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Meno occupati in edilizia e agricoltura; crescono servizi e turismo. Rimane il gap di genere
I DATI ISTAT

Donna, gru e cantieri:
Deborah sfida il pregiudizio

A Borgosatollo. Deborah alla guida del camion Mazza

LA STORIA

A cinquant’anni ha trovato lavoro all’azienda Mazza
di Borgosatollo: unica a guidare camion nelle cave
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